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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A ITALIANO 

Sei milioni di lavoratori italiani, a meno della 
C G I L , chiedono provvedimenti urgenti contro la fame 
e la disoccupatone. 

Keil'elaborare il suo piano Con. (orbino mostra di 
essersene dimenticato. Speriamo non se ne dimentichi 
Con. De Gasperi. 
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01 PALAZZO CHIGI 

Non è per caso, certamente, che 
il nostro partito ha sentito la ne­
cessità nelle sue < proposte per un 
programma iminediuto ili gover­
no >, presentate pochi giorni oi 
sono, di sottolineare che « per 
assicurare la piena solidarietà del 
gooerno nella politica estera è ne­
cessario che le questioni e inizin-
tioe essenziali in questo campo 
siano sottoposti a giudizio e de­
liberazioni del governo o per lo 
meno del Consiglio di Gabinetto >. 

Se una tale esigenza ha dovuto 
essere posta cor. tanta forza, alla 
vigi l ia della cost ituzione del pri­
m o governo della Repubblica, è 
nnche troppo evidente — e non 
b perciò necessario per compren­
derlo di essere dentro alle segrete 
cose — che fino a ieri le inizia­
t ive essenziali nella pol it ica este­
ra non sono sempre state sotto­
poste a giudiz io e del iberazione 
col legiale e che non vi è quindi 
sempre stata dato che non se ne 
offriva nemmeno la possibil ità, la 
piena solidarietà del governo in 
tale polit ica. 

E* quindi troppo comodo, e non 
e neppure corretto, da parte dei 
democratici cristiani, appellarsi 
— oggi che l'on. Do Gasperi è 
costretto a presentare un bilancio 
fal l imentare della propria politica 
estera — od una < piena solida 
l ieta > che, in questo campo non 
è mai potuta praticamente esiste­
re, come non è corretto negare di 
aver ricevuto, a suo tempo, cri­
tiche, consigli e suggerimenti che 
certamente non sono mancati . 
• E', del resto, sempl icemente pue­
rile voler far credere, come ha 
pensato di farlo ieri, su / / Popolo 
l'on. Giul io Andreotti — che 
ministri comunist i e socialisti ab­
b i a m o potuto solidarizzare in ogni 
momento con certi aspetti della 
pol i t ica estera del l'on. De Guspe-
ri la quale è stata, checché si 
dica ora, una polit ica estera net­
tamente nntisoviel ica, una polit ica 
patera che, invece di bacarsi e di 
orientarsi sugli interessi fonda­
mental i della nazione, si è lascia 
la troppo spesso guidare da in­
ressi di parte e, alle volte, anche 
da interessi s trettamente elettorali. 

E' sempl icemente puerile negare 
che TÌ s iano stati gesti ostili, di­
retti o indiretti , verso i sovietici , 
lo lo perchè l'on. D e Gasperi ha, 
in u n a occasione, invitato alla 
ca lma e alla fiducia le m a m m e 
e le spose dei prigionieri del fron­
te russo, o perchè la delegazione 
g iovani le soviet ica è stata accolta 
correttamente dal le autorità ita­
l iane. O che forse si doveva at­
tendere che le nostre autorità 
solidarizzassero con i provoca­
tori monarchici e neo-fascisti di 
P a d o v a ? 

Ma tutti sanno che l'on. D e Ga­
speri non è solo Presidente del 
Cons ig l io e Ministro degli esteri. 
ma tinche il c a p o riconosciuto del 
partito democrist iano e l 'uomo di 
fiducia della Chiesa, così come 
tutti sanno che durante mesi ed 
anni, e spec ia lmente durante il 
periodo elettorale, giornalisti ed 
oratori cattolici , laici e chierici, dai 
giornali e dal le t r i b u n e dai pul­
piti e nei confessionali , hanno 
condotto una c a m p a g n a indecente, 
\ o l g a r e , antinazionale, non sol­
tanto contro i comunist i italiani 
— il c h e sarebbe il meno — ma 
anche e sopratutto gontro l'Unio­
ne Soviet ica contro la quale nes­
suna menzogna, nessuna calunnia. 
nessuna sozzura, è stata rispar­
miata . 

E ieri l'altro ancora, in una con­
ferenza alla s tampa, tenuta nella 
sua veste di ministro degli esteri 
— sia pure dimiss ionario — l'ono­
revole D e Gasperi ha trovato il 
modo di ins inuare che la libertà 
R la democrazia non esistono nel­
l 'Unione Soviet ica, di di fondere i 
provocatori monarchici e fascisti 
che h a n n o aggredito a Padova 
la delegazione g iovani le sovietica. 
ili giustificare insomma la gaz­
zarra ant isovict ica della maggior 
parte delta s tampa italiana. 

Quest i sono i fatti. Anzi sol­
tanto pochi fatti ira i numerosis­
simi ctie si potrebbero citare per 
spiegare perchè , rifiutandosi d" 
fare una pol i t ica estera, di ami­
ciz ia anche con l 'URSS — anche 
e non soltanto con l 'URSS come 
l'on. Andreotti tenta di far ere 
dere che noi a v r e m m o voluto — 
l'on. D e Gasperi ha ridotto il 
nostro paese a non avere mera­
mente più qna=i nessuna carta in 
m a n o al tavolo della pace, ma' 
so l tanto nn c u m u l o di assicura 
7ioni e di promesse che si «tanno 
dissoWendo, una dopo l'altra, tra­
g icamente . 

MARIO MONTAGNANA 

Gottwald ha formato 
il nuovo governo ceco 
PRAGA, 3 — Durante una riu­

nione svoltasi la scorsa notte, I 
capi dei principali partiti politici 
cecoslovacchi hanno raggiunto l'ac­
cordo - per la formazione del Go» 
verno presieduto dal e leader » co­
munista Gottwald. 

11 nuovo Gabinetto sì comporrà 
di 23 membri e due Segretari di 
Stato. 

I comunisti ceki avranno 6 por­
tafogli, i socialisti nazionali di 
Benes , 4 portafogli, i social-demo­
cratici 3, i cattolici 3 e un Segre­
tariato di Stato. 

Oltre alla Presidenza del Con­
siglio i comunisti ceki hanno ot­
tenuto la direzione del Ministero 
degli Interni, delle Informazioni, 
dei Lavoro, della Previdenza So­
ciale e del Vettovagliamento. 

1 L'ELABORAZIONE DEL PROGRAMMA GOVERNATIVO 

I democristiani costretti a sconfessare t o r i o 
di fronte alla ica 

L'On, De Gasperi si è riservato di elaborare nuove pro­
poste economico - finanziarie che saranno discusse netta 
giornata di oggi datie deiegazioni dei ire partiti di massa 

I comunisti ritengono indispensabile l'adeguamento dei salari e degli stipendi 
L'on. De Gasperi, incaricato l'al­

tra sera di formare il Governo, ha 
ieri mattina iniziato le consulta­
zióni dei leaders dei gruppi parla­
mentari. 

Gli attuali colloqui di De Ga­
speri tendono prima di tutto al rag­
giungimento dell'accordo sul pro­
gramma governativo: solo in un 
secondo tempo si passerà alla di­
stribuzione dei portafogli tra i par­
titi che parteciperanno al Governo. 

L'on. De Gasperi ha iniziato le 
consultazioni ieri mattina riceven­
do il vice-segretario della D.C. on. 
Attilio Piccioni. Alla fine del col­
loquio, interrogato dai giornalisti, 
l'on. Piccioni ha dichiarato di aver 
mantenute ferme le richieste avan­
zate dalla democrazia cristiana ben­
ché ciò fosse superfluo farlo essen­
do l'on De Gasperi il leader della 
Democrazia cristiana stessa. La so­
luzione della crisi è imperniata da 
parte della Democrazia cristiana su 
due punti fondamentali: il pro­
gramma esposto dalla direzione del 
Partito in seno al Consiglio Nazio­
nale e il riconoscimento della pre­
minenza della Democrazia cristiana 
nella composizione del Gabinetto 
dati i maggiori suffragi avuti nelle 
elezioni del 2 giugno. La Democra­

zia cristiana non ha nessuna pre- oggi all'approvazione degli altri 
venzione ver^o gli altri programmi 
i quali però, secondo l'on. Piccioni, 
devono essere* impostati tenendo 
conto della realtà obbiettiva e a-
vendo presenti i principii cui si 
ispirano il programma e l'azione 
della Democrazia Cristiana. 

Alle 11 l'on. De Gasperi ha ri­
cevuto i compagni Ivan Matteo 
Lombardo, Partini, Silone. D'Ara­
gona, Vernocchi. De Rlichelis. i 
quali rappresentavano il Partito 
socialista. La riunione è stata de­
dicata allo studio del programma 
del nuovo Governo: non esistono 
— secondo quanto hanno dichia­
rato i delegati socialisti — diver­
genze fondamentali. 

Alle 11 e 30 l'on. De Gasperi ha 
ricevuto i compagni Togliatti e 
Scoccimarro, in rappresentanza dpi 
Partito Comunista, con i quali si e 
intrattenuto in lungo colloquio. T.' 
stato discusso il programma econo­
mico finanziario del nuovo Gover­
no. Su alcuni punti è stato rag­
giunto l'accordo, ma esistono delle 
divergenze che occorre appianare. 
L'on. De Gasperi si è impegnato. 
dopo aver terminato le consultazio­
ni. a redigere un programma da 
sottoporre durante la giornata d! 

COME RISPONDERÀ IL NUOVO GOVERNO? 

Una delegazione torinese 
presenta alla C.G.I.L. 

le richieste delle maestranze 
Nel quadro delle agitazioni che si 

vanno sviluppando in tutte le città 
dell'Italia Settentrionale per lotta­
re contro l'attuale situazione di pa­
ralisi produttiva e di conseguente 
grave disagio economico e alimen­
tare si inseriscono le manifestazio­
ni di protesta che sono andate sem­
pre più generalizzandosi ed esten­
dendosi a Torino in questi ultimi 
giorni. 

Torino centro proletario ed in­
dustriale rispecchia in modo parti­
colarmente evidente quella che è 
la gravità dei problemi che attual­
mente premono tutte le categorie 
di lavoratori e che richiedono un 
urgente soluzione organica: parti­
colare importanza assumono perciò 
le richieste che — a seguito della 
agitazione in corso — una rappre­
sentanza dei lavoratori torinesi ha 
presentato martedì alla Segreteria 
della C.G.I.L. 

Oltre a questioni di interesse cit­
tadino e provinciale la delegazione 
ha poito 11 problema del migliora­
mento quantitativo e qualitativo 
della razione di pane, «dall'assorbi­
mento dei reduci nell'attività pro­
duttiva, Il problema della disoccu­
pazione in generale e quello della 
situazione salariale. 

La segreteria della C.G.I.L. ha 
preso impegno di iniziare immedia­
tamente le trattative per quanto 
riguarda i probemi locali delle f e ­
rie e della perequazione del premio 
di liberazione, e di interessarsi 
inoltre presso le competenti auto­
rità per l'assorbimento dei reduci 
da parte degli enti statali e para­
statali. 

Per quanto riguarda le questioni 
di ordine generale la Segreteria 
Confederale ha confermato alla 
delegazione torinese il programma 

del prossimo Comitato direttivo, 
durante il quale sar i esaminata nel 
suo complesso anche la situazione 
salariale e il programma confede­
rale da sottoporre al Governo per 
combattere la disoccupazione at­
traverso un ampio piano di lavori. 

Circa le agitazioni in corso nelle 
altre città si apprende intanto che 
lo sciopero generale è cessato a 
Bergamo dopo che i rappresentanti 
della C.G.I.L. hanno ottenuto dal 
Prefetto un aumento della razione 
di pane e la distribuzione di generi 
da minestra. La maestranze berga­
masche hanno ripreso il lavoro in 
attesa che il piano di emergenza 
proposto dalla C.G.I.L. venga a t ­
tuato e sia data così una soluzione 
duratura ai problemi ampi e gravi 
della ripresa produttiva e dèi mi­
glioramento delle condizioni dei 
lavoratori. / 

Quindicimila q.li di riso 
assegnati alle mondine 

A seguito di un'agitazione ini­
ziata dalle mondine, e per interes­
samento della C.G.I.L. e del Mi­
nistero dell' Agricoltura, 1' Alto 
Commissariato pe<- l'Alimentazione 
ha disposto che venga immediata­
mente accantonata una aliquota di 
riso, nella misjra di 15.000 quin­
tali circa, da destinarsi ai lavora­
tori addetti alle attuali opere di 
monda. 

L'Ente Risi è «tato incaricato 
della distribuzione di tale assegna­
zione alle mondariso in base ai 
recenti accordi stipulati per la 
monda. > 

palliti che parteciperanno al Go 
verno. 

Le delegazioni comunista e so­
cialista hanno successivamente te­
nuto una riunione comune a Mon­
tecitorio ed hanno esaminato le 
proposte fatte da De Gasperi circa 
il programma governativo. 

Il fatto nuovo della giornata di 
ieri è costituito dalla sconfessione, 
da parte della Democrazia Cristia­
na, dell'on. Corbino e del suo piano. 
L'òn. De Gasperi ha infatti dichia­
rato ai rappresentanti dei partiti 
di aver incaricato l'on. Corbino di 
partecipare alle discussioni della 
Commissione incaricata di redigere 
il programma economico del Go­
verno solo nella sua qualità di Mi­
nistro del Tesoro uscente. In tal 
modo — Ira detto l'on. De Gasperi 
— le esperienze del precedente 
Governo avrebbero potuto essere 
convenientemente utilizzate. 

Dal canto suo l'on. Campilli — 
rappresentante della D. C. in seno 
alla Commissione — in una inter­
vista concessa al « Giornale d'Ita­
l ia» ha dichiarato non essere vero 
che l'on. Corbino parlasse su man­
dato della Democrazia Cristiana. 

Il piano dell'on. Corbino ha con­
tinuato a tener desta l'attenzione 
dei circoli politici: gli ambienti 
conservatori e reazionari non na­
scondevano la lora» speranza che 
il piano della Contìndustria potes­
se essere attuato. Il piano di Cor-
bino era invece visto con preoc­
cupazione in quegli ambienti della 
Democrazia Cristiana che sono più 
vicini alle masse lavoratrici. 

In altri ambienti si sottolineava 
come il piano del «tecnico » libe 
rale sia deficiente anche sul plano 
« tecnico ». Corbino infatti , basa 
tutte le sue speranze e le sue pre­
visioni su di una miracolistica. 
spontanea ripresa della nostra Dro 
duzione. 

Il piano presentato dal compa 
gno Scoccimarro niù realisticamen­
te prevede invece un intervento 
dello Stato per stimolare la ripre­
sa produttiva del paese: solo at­
traverso l'azione dello Stato si 
può infatti sperare di stimolare lo 
slancio della stessa iniziativa pri­
vata. 

Ma il punto più interessante 
delle discussioni in corso è senza 
dubbio quello che riguarda l'au­
mento dei salari e degli stipendi. 
Qui il Partito Comunista si è tro­
vato praticamente solo a sostener 
ne la necessità. Le tesi dei tre par­
titi sono stati infatti cosi riassun 
te dal democristiano on. Campilli 
« Democristiani e socialisti hanno 
insistito sulla necessità che si svol 
ga una decisa azione diretta^ a con­
tenere i prezzi dei generi di prima 
necessità suggerendo provvedimen­
ti concreti in ordine ai generi ra 
zionati, agli articoli di vestiario e 
circa l'approvvigionamento del 
grandi agglomerati urbani. Puntia­
mo così sul miglioramento dei sa­
lari reali considerando che una po­
litica di immediato aumento degli 
stipendi e dei salari sarebbe pura­
mente illusoria. I comunisti In\*ece 

— ha dichiarato il democristiano 
Campilli — chiedono che nel coni 
plesso dei provvedimenti debba es 
sere considerato l'aumento delle re ­
tribuzioni dei lavoratori, pur rico­
noscendo il fondamento delle nostre 
argomentazioni ». 

Orbene, è opinione dei dirigenti e 
desìi esperti comunisti che la tesi 
democristiana e socialista potrebbe 
essere accettata ove si potesse rea­
listicamente concretare in breve 
tempo. Disgraziatamente l'esperien­
za non solo recente pare far rite­
nere pura illusione non già l'au­

mento dei salari ma il voler ma­
novrare sui prezzi finche non si sia 
raggiunta una elevata capacità pro­
duttiva. Ecco perchè i comunisti, 
ammaestrati dall'inefficace promul­
gazione di tanti provvedimenti mi­
nisteriali pretendenti di manovrare 
sui prezzi, si mostrano scettici di 
fronte a tante promesse 

I socialisti tuttavia hanno dichia­
rato, per bocca del Segretario del 
partito Ivan Matteo Lombardo, che 
tra il punto di vista dei comunisti 
ed il loro esistono divergenze solo 
formali. 

Gli auguri del Governo britannico 
alla Repubblica italiana 

LONDRA, 3. — Il Foreign Office 
ha annunciato questa sera che il 
Governo britannico ha inviato i 
suoi auguri amichevoli alla nuova 
Repubblica italiana. 

LA SOLUZIONE PROPOSTA DALLE GRANDI POTENZE 

Il "Territorio libero di Trieste,, 
secondo il progetto Byrnes accettato dai "Quattro,, 

L'indipendenza e l'integrità del "Territorio Libero,, garantite dal 
Consiglio di Sicurezza dell' O.N.U. - Una Commissione si consul­
terà con l'Italia e la Jugoslavia prima della Conferenza della Pace 

PARIGI, 3 A tarda notte è 
stato reso noto il testo del piano 
di controllo internazionale, presen­
tato dal segretario americano, Byr­
nes, ed accettato dagli altri tre Mi­
nistri nel corso dell'odierna riunio­
ne al Lussemburgo. 

Il progetto Byrnes fissa 1 seguen­
ti sei punti: 

« 1) I Ministri degli Esteri si ac­
cordano per la costituzione di un 
Territorio Libero di Trieste ch° 
comprende tutto il territorio ad 
ovest della proposta linea francese 
da Duino a sud di Cittanova. 

2) L'integrità e l'indipendenza di 
questo Territorio Libero saranno 
assicurate dal Consiglio di Sicurez­
za delle Nazioni Unite. 

3) Verrà nominata una Commis­
sione speciale comprendente i rap­
presentanti delle quattro grandi po­
tenze al Consiglio di Sicurezza, in­
caricata di presentare alla Confe­
renza della pace delle proposte per 
l'amministrazione del territorio, do­
po essersi consultata con i rappre­
sentanti della Jugoslavia e dell'Ita­
lia. • 

4) Lo statuto del Territorio sarà 
approvato dal Consiglio di Sicurez­
za che riferirà in merito all'As­
semblea generale delle Nazioni U-
nite in base all'articolo 15 della 
Carta delle Nazioni Unite. 

(L'articolo 15 della Carta delle 
Nazioni Unite dice: « L'Assemblea 
generale riceverà ed esaminerà re-
/(Uio7ii anntinli e speciali del Con­

siglio di Sicurezza; in queste re­
lazioni verrà dato conto delle mi­
sure che il Consiglio di Sicurezza 
ha deciso e adottato per mantenere 
la pace e la sicurezza ÌTtfernazio-
nalc »). 

5) Le proposte per il Governo 
provvisorio e per lo statuto perma­
nente del Territorio Libero di Trie­
ste saranno avanzate dalla Confe­
renza della pace. 

6) I principii generali per 11 
Governo provvisorio e lo statuto 
permanente del terriforio Libero 
saranno i seguenti: il Governatore 
del territorio sarà nominato dal 
Consiglio di Sicurezza dopo consul­
tazioni con i rappresentanti della 
Jugoslavia e dell'Italia; gli organi 
legislativi e giudiziari del Gpverno 
provvisorio saranno stabiliti secon­
do i principii democratici; saranno 
rispettati i diritti dei cittadini per 
ciò che riguarda la religione, la lin­
gua, la stampa, le scuole e l'accesso 
ai pubblici servizi; il Governatore 
presenterà una relazinoe annuale al 
Consiglio di Sicurezza. 

Raggiunto l'accordo sulla soluzio­
ne da dare ai problemi di Trieste 
e della Venezia Giulia, i « quattro » 
sono passati all'esame della que­
stione coloniale italiana. 

Il Ministro degli esteri britanni­
co Bevin ha ottenuto che le colo­
nie italiane rimangano sotto l'am­
ministrazione militare britannica. 
Contemporaneamente i Ministri de­
gli Esteri si sono accordati per la 

LA SEOOISTIDA TAPPA DELLE DOLOMITI 

Coppi domina nella Auronzo - Bassano 
fuggendo da solo per 120 km. 

Boria l i , stancalo sul Fa lza rego , rinsco a m a n t e n e r e la " m a g l i a r o s a , . 
(Dal nostro inviato speciale) 

BASSANO, 4 — Ecco l'ordine d» 
arriro della tappa Auronzo-Bassa-
no del Grappa, 16. del Giro d'Ita­
lia, km. 203: 

1. Coppi Fausto in ore 5,56'15". 
alla media oraria di km. 34.139; 
2. Bini a l'12"; 3. Bartali idem; 
4. Grippa idem (1. degli aggruppa­
ti); 5. Biagioni idem; 6. Bresci idem, 
7. Baito; 8. Marabelli; 9. Cecchi: 
10. Cottur in 5,5812'. 

Le strade di Bassano, la piazza 
compresa pareva stessero in attesa 
dell'arrivo del Giro d'Italia. Tutta 
la città sembrava fosse corsa in­
contro ai corridori sulle vie che 
conducono allo atadio. Oo^i si è 
assistito ad un altro grande àuellc, 
Coppi-Bartalt, anzi, per essere esat. 
ti, ad una orande impresa di Fan-* 
sto Coppi che ha portato un attac­
co che per poco non è stato deci­
sivo al suo avversario. La cronaca 
della corsa i tutta raggruppata in 
questa lotta scatenata da Coppi do­
po il traguardo di Cortina d'Am' 
pezzo (dove Conte e Malabrocca ar, 

riiyindo neH'ordine si sono diviso il 
più pistoso premio di traguardo del 
Giro: 20.000 lire). Ortelli e Ronco­
ni che erano nelle prime p&s:c:*oni 
con Coppi e Bartali, sono stati i 
Primi a perdere terreno nei con-
fronti dei due rivali. Coppi tirava 
o strappi come un dannato per ve­
liere di distaccare dalla sua ruota 
Partali che faceva sforzi sovruma­
ni per resistere. La lotta è durata 
Per circa 3 km., poi, ad un certo 
punto si è visto Coppi alzarsi »n sei-
la e partire come se avesse le ali 
e Bartali, di schianto, sedersi suiia 
sella rassegnato a lasciarlo andare 

Eravamo dietro Coppi in vetta al 
Passo Falsarego: pareva che aves­
se piume di cherubino ai piedi, ma 
Bartali si è ripreso prima de'la ci-
ma (2117) ed ha potuto riaccor­
dare un pochino la distanza da cir­
ca 3 minuti a 2f e 15" in cima al 
Passo, davanti a Ortelli, battuSo 

jjer poche macchine. 
J A Cencenighe il distacco Coppi-
'Bartali era sceso a V e 40" cro-
ìnometrati. A Feltre Coppi che 
\sul falso piano si è avvantaggiato 
notct'olmentc, giunge con 4 minuti 

su Bartali, sempre solo e con VI2" 
su un gruppo di 12 corridori gui­
dati da Bini, in cui non figurano 
Ortelli e Ronconi. La lotta è più 
che mai viva. Intanto giocandosi 
dell'unità del gruppetto dei 12 che 
comprendeva sia i legnanisti che 
Bini, il più •pratico*., Asquini, Za-
natti ed altri, Bartali poteva av­
vantaggiarsi su Coppi che difen­
dendosi leoninamente perdeva solo 
metà del vantaggio che aveva a Fel­
tre. La strada di campagna a con­
tinue ondularioni non favoriva gli 
inseguitori, ma Coppi era solo con­
tro i 10 ed il suo sforzo è stato 
fantastico. A Feltre Coppi cirtual-
mente era maglia rosa, r,ia a Bas­
sano il gruppetto di Bartali era ad 
V12" dal riTiritore. La maglia di 
Bartali era salva. 

LUIGI GRASSI 

Classifica centrale: 
1. Bartali con 69.56'20"; 
2. Crippa con S9.59'14" a 2'54' 
3. Coppi Fausto a 2*5«"; 
4. Ortelli a 903"; 
5. Cottur; 

La bomba di B ik in i 
e la politica americana 

"La bomba di Bikini ha fatto crollare la fiducia nella serietà del­
le intenzioni americane circa il disarmo atomico,, scrive la Pravda 

LONDRA, 3 — L'opinione pub­
blica americana che era stata ar­
tificiosamente eccitata dalle pjù 
fantastiche congetture sugli effetti 
della bomba atomica descritte dai 
giornali, è rimasta fortemente de­
lusa dai magri risultati prodotti 
dall'esperimento di Bikini. Per 
mesi la radio e la stampa avevano 
pronosticato che terribili sconvol­
gimenti si sarebbero avuti in tutta 
la terra. . 

I discorsi -erano in particolare 
rivolti all'Unione Sovietica dalla 
quale si chiedeva, in cambio di 
uno pEeudo controllo sulla bomba 
atomica, l'abolizione di quel dirit­
to di veto che si è dimostrata la 
base fondamentale oggi per una 
vera ed effettiva collaborazione in­
ternazionale tra le grandi potenze. 

I risultati che sono stati resi 
noti hanno dato indubbiamente un 
forte colpo alle aspettative della 
opinione pubblica. E' anche vero 
però che l'esperimento di Bikini, 
ha provato un fatto molto grave 
per i popoli che Pinceramente vo­
gliono gettare le basi di una du­
ratura pace: ha provato che il go­
verno americano non ha affatto in­
tenzione di rinunciare alla bom­
ba atomica, ma tenta anzi di per­
fezionarla. In proposito così scrive 
oggi la « P r a v d a » : 

•>r La bomba atomica sganciata 
sull'atollo di Bikini non ha provo­
cato la fine del mondo, ma ha vo­
latilizzato qualcosa di più impor­
tante che un paio di nari: ha fatto 
crollare completamente la fiducia 
sulla serietà delle conversazioni 
americane circa il disarmo atomico. 

~ La base della diplomazia oforni­
ca è stata rivelata dal corrispon­
dente del -New York Herald Tri­
bune -, Elliotf, afferma l'articolo. 
-Con un cinismo che non ha l'e­
guale egli consiglia che gli Stati 
Uniti adoperino la bomba atomica 
quale arma diplomatica per otte­
nere concessioni di carattere poli­
tico. Egli redige quindi una lista 
abbastanza lunga delle questioni 
per le quali, secondo il suo punto 
di vista, gli Stati Uniti dovrebbero 
ottenere concessioni dall'Unione 
Sovietica. Tale lista comprende le 
questioni più importanti nel qua­
dro infernarionale che vanno dal­
l'Adriatico alla Corea ». 

«rll programma di Elliott — prò-
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Li LIBERI» 
ai condannali dalle Corli Jllleale 

Stamane il Guardasigilli ha rice­
vuto il colonnello I. K. Weber, Capo 
Legale della Commissione allenta 
oer esaminare la condizione dei 
condannati dalle Corti Militari Al­
leate o dal Tribunali italiani per 
reati in danno degli interessi al­
leati, esclusi dal beneficio dell'am­
nistia. 

E' stato concordato che ad essi 
possa venir concessa con decreto 
ministeriale la liberazione condi­
zionale in base alle norme del Co­
dice penale italiano. 

Tanto *il Guardasigili in data o-
i ierna ha comunicato ai competen­
ti giudici di sorveglianza per la 
sollecita esecuzione. 

Il Ministro ha espresso al colon­
nello Weber il ringraziamento del 
Governo italiano per la sollecitu­
dine colla quale la Commissione al­
leata ha risolto questa importante 
questione venendo incontro al de­
leterio delle famiglie dei condan­
nati. 

segue la -Pravda» — è molto si­
mile ad una volgare estorsione. Lo 
stesso si può dire della diplomazia 
atomica, la quale certo non diventa 
più attraente quando è accompagna. 
ti da effetti pirotecnici ed esplosivt 
simili a quelli verificatisi il 1. lu­
glio nel Pacifico. 

Anche Le « Izvestia », affermano 
oggi in un articolo trasmesso da 
radio Mosca che l'esperimento ato­
mico del Pacifico ha «scosso in ma­
niera definitiva la fiducia nella sin­
cerità delle asserzioni americane re­
lative al disarmo atomico ». « La 
bomba sganciata a Bikini — scrive 
l'articolista Boris Isakov — non ha 
portato alla fine del mondo. Sareb­
be stato proprio necessario di ef­
fettuare questo complicato e costo­
so esperimento se gli Stati Uniti 
fossero stati sinceramente disposti 
a rinunciare all'uso dell'arma ato­
mica? L'esperimento atomico atte­
sta che non ci si prepara a distrug­
gere questa nuova arma ma si ten­
ta di perfezionarla. D'altra parte è 
degna di nota la disinvoltura con 
cui negli ambienti navali america­

ni si è concluso, In seguito all'espe­
rimento, che è d'importanza essen­
ziale il permanere di una forte ma­
rina ». 

Violenta campagna razzista 
scatenata negli Stati Uniti 

WASHINGTON, 3. — Il Senatore 
americano Bllbo, del Missisipì. ha in. 
vitato I suol aderenti a scatenare del 
progroom contro 1 negri per impe­
dire loro di partecipare alle elezioni. 
Il Senatore Bilbo è assai noto nel 
paese per avere Iniziato, durante la 
guerra, una violenta campagna con­
tro gli italo--merican!, denunciandoli 
cc*ne appartenenti ad una razza in­
feriore. 

Si apprende inoltre che una analo­
ga azione è stata iniziata dal «ma­
lore Custerman che ha lanciato ad­
dirittura la "formale richiesta di esclu­
dere 1 negri dalle elezioni nazionali. 

Malgrado le assicurazioni date da 
alcuni organi governativi competenti, 
si teme che la situazione possa ag­
gravarsi per la reazione del negri 1 
quali non intendono essere più oltre 
privati dei loro diritti pollUcl e so­
ciali dopo le prove di patriottismo 
offerte durante tutto il corso della 
guerra. 

nomina di una commissione inca­
ricata di studiare la situazione di 
questi territori. La commissione do­
vrà esaurire il suo compito entro 
l'anno in cui tale regime transitorio 
durerà. Si ricorderà, infatti, che la 
decisione definitiva sulla sorte del­
le colonie italiane, in precedente 
seduta, fu differita di un anno. 

Al termine della riunione si è 
appreso che .1 Ministri hanno dato 
istruzioni ai sostituti, perchè nel­
la seduta di domani pomeriggio ri­
feriscano loro circa il tempo ne­
cessario per completare la prepa­
razione degli schemi dei trattali di 
pace con i cinque Paesi ex satel­
liti della Germania. 

A proposito della data della Con-
fererza della pace, Byrnes ha di­
chiarato oggi alla stampa che egli 
accetterebbe quella del 25 luglio, 
mentre invece Molotov, nel corso 
della riunione odierna, aveva pro­
posto quella del 1. o del 15 settem­
bre. In precedenza il ministro so­
vietico aveva suggerito la data del 
25 agosto, proponendo un rinvio 
di due o tre settimane dell'Assem­
blea generale dell'ONU che do­
vrebbe tenersi proprio in quei 
giorni. 

Una dichiarazione del P.CI. 
sul cosiddetto P.CI. ^ 
della Venezia Giulia 

La Segreteria del Partito Comu­
nista italiano comunica: 

Di fronte al tentativo di far ap­
parire 11 cosiddetto « Partito Co­
munista Italiano della Venezia 
Giulia » come una organizzazione 
creata dal P. C. I. o In accordo con 
la sua Direzione, la Segreteria del 
P. C. I. dichiara: 

1. Che la Direzione del P. C. I. 
non ha mai autorizzato la costitu­
zione o appoggiata l'azione del 
« P.C.I.V.G. » il quale è sorto alla 
sua insaputa e agisce all'infuori di 
qualsiasi contatto con essa; 

2. Chn essendosi presentata alla 
Direzione del P. C. I. in Roma una 
delegazione del cosiddetto P. C. I. 
della V. G.. a mezzo di essa è stato 
dato ai lavoratori iscritti a questo 
partito il consiglio di non creare 
una simile organizzazione, perchè 
ciò poteva servire soltanto a scin­
dere le forze del proletariato giu­
liano e a favorire manovre di pro­
vocazione; 

3. Che la Direzione del nostro 
partito in data 23 aprile ha costi­
tuito un Ufficio di Informazioni 
affidandogli il compito di rappre­
sentare il P. C. I. a Trieste. 

LA SEGRETERIA DEL P.C.I. 
Roma, 3 luglio 1916. 

Napoli accoglie 
la delegazione sovietica 
NAPOLI, 3. — Il Sindaco ha ri­

cevuto stasera la delegazione gio­
vanile sovietica. Un delegato ha ri­
volto il saluto al Sindaco espri­
mendo viva simpatia per Napoli 
con l'augurio di vederla presto ri­
sorgere. 

Il Sindaco ha vivamente ringia-
ziato ricambiando il saluto a no­
me dell'amministra-Mone e della 
cittadinanza. 

La reazione dei lavoratori triestini 
contro le selvagge aggressioni* fasciste 

* 

Continua lo sciopero di protesta - J funerali dell'operaio Giorgutti ucciso dalla 
polizia civile - Una sede del Partilo Comunista giuliano chiusa dalla Ai. R 

TRIESTE, 3 — Nella giornata dijGiacomo della sede del partito co 
oggi non si sono verificati ulteriori 
incidenti. La situazione generale 
della città appare calma, ma il fer­
mento e la tensione tra le masse 
lavoratrici, dopo le aggressioni fa 
sciste alle organizzazioni operaie, 
sono tuttora vivi 

Ai solenni funerali dell'operaio 
Attilio Giorginetti, rimasto ucciso, 
com'è noto, durante la sparatoria 
eseguita domenica scorsa dalla po­
lizia civile, hanno partecipato mol­
te migliaia di persone. 

Lo sciopero generale, indetto dai 
Sindacati Unici, è entrato nella sua 
terza giornata. La maggior parte 
dei negozi sono tuttora chiusi e 
completamente chiuse sono tutte le 
grandi officine. Qualche raro tram 
circola per la città. 

Un fondo di tre milioni per v e ­
nire incontro ai bisogni dei lavo­
ratori è stato oggi stanziato e i 
contadini della regione hanno pro­
messo l'invio di generi alimentari 
per soccorrere gli scioperanti. 

Tra le rivendicazioni degli scio­
peranti, appoggiate dal Comitato 
Sciopero, dai Sindacati Uniti e dal­
l'Unione Antifascista italo-slava in­
nanzitutto vi è lo scioglimento del­
la polizia civile, che le masse la­
voratrici accusano di spirito di 
parte. 

Un'altra fondamentale rivendica­
zione degli scioperanti è la prote­
zione delle organizzazioni dei la­
voratori e del giornali devastati 
dalle squadre fa-sqiste. 

' E' stato annunciato questa sera 
che il Governo militare alleato ha 
ordinato a tutti gli scioperanti del­
la Venezia Giulia di ritornare al 
lavoro entro venerdì mattina. L'an­
nuncio precisa che lo sciopero pro­
clamato lunedi dall'Unione antifa­
scista italo-slovena era < illegale > 

Vivissima Indignazione ha provo­
cato tra 1 lavoratori il grave prov­
vedimento che è stato preso oggi 
dalla polizia inglese, con l'occupa­
zione nel quartiere popolare di S. 

munista giuliano. 
L'ordine è stato eseguito da re 

parti dell'esercito britannico e da 
forze della polizia civile. L'edifìcio 
verrà adibito a sede rionale' della 
polizia stessa. 

Il grave gesto, duramente com­
mentato sia tra la popolazione del 
quartiere S. Giacomo che in tutta 
la città, rischia di contribuire ad 
aggravare la tensione. 

Il commissario alleato, col. Smuts, 
interrogato sui motivi che hanno 
determinato il grave provvedimen­
to, non ha voluto dare praticamen­
te spiegazioni e s'è limitato a di­
re che « la polizia aveva bisogno 
di nuovi locali e ha dovuto servir­
si di questi ». 

La gravità delle aggressioni av­
venute nei giorni scorri a Trieste e 
dirette contro le organizzazioni dei 
lavoratori triestini non può essere 
passata sotto silenzio neppure, an­
zi soprattutto in questo momento 
cosi doloroso e decisivo per la sor­
te di questa nostra città: denun­
ciarle e deplorarle solennemente è 
innanzitutto rendere un servigio 
alla causa stessa dell'italianità di 
Trieste. 

Per due giorni le sedi dei sin­
dacati e dei partigiani sono state 
oggetto di attacco e di devastazio­
ne, i giornali dei lavoratori sono 
stati bruciati nelle piazze, il popo­
lo è stato disperso a fucilate dalla 
polizia civile, un operai ha pagato 
con la vita: Giorgio Giorgutti. Ul­
timo grave episodio, la polizia al­
leata ha occupato e chiuso, senza 
plausibile giustificazione, la sede 
del Partito Comunista Giuliano nel 
quartiere popolare di S. Giacomo e 
ha dichiarato r illegale » lo scio­
pero di protesta proclamato dai 
Sindacati giuliani. 

Può essere comodo alla stampa 
guerranfondaia e nazionalistica pre­
sentare questi grnri episodi di t-io-
lenra come legittime mani/csfazio 
ni di italianità. La verità è che 

essi sono un preciso e chiaro attac­
co ella libertà di tutto il proleta­
riato triestino — italiano e slove­
no — e un colpo .vibrato per stron­
carne le organizzazioni: come tal'. • 
essi debbono necessariamente rie­
vocare dinanzi agli occhi degli ope­
rai triestini lo spettro delle squa­
dre d'azione che nrl '21 sotto la 
guida di Giunta soffocarono sotto 
un'ondata di terrore la libertà e le 
speranze di progresso dei lavora­
tori giuliani. 

Noi abbiamo dissentito dayii ope. 
rai italiani di Trieste, quando essi 
hanno manifestato la loro volontà 
di staccarsi dal corpo nazionale e 
questo dissenso non abbiamo esita­
to a manifestare pubblicameute. Ma 
allo stesso modo noi sentiamo il do­
vere di ricordare agli italiani che 
se una questione di Trieste è oggi 
sul tappeto e se oggi gli operai ita­
liani di Trieste hanno potuto pensa­
re di risolvere il problema della 
propria libertà al di fuori nella li­
nea r.cricn.if€ di sviluppo deità de­
mocrazia in Italia, questo e stato 
possibile perché troppo ciro era 
nelle loro carni il ricordo del fa­
scismo e delle violenze che. nel ' 
nome dell'Italia fascista, i mari di 
Mussolini avevano scatenalo contro 
le organizzazioni del pro'etariato 
triestino per venti anni. 

Perciò ogni rigurgito fascista, an­
tipopolare e antidemocratico, a 
Trieste, rappresenta un grave dan­
no alla causa dell'italianità di Trie­
ste, è un gesto criminale rhe augra-
va le lacerazioni, è un consapevole 
sabotaggio a quella necessaria inte­
sa diretta tra il popolo italiano e 
il popolo jugoslavo che i latti stan­
no dimostrando più che mai neces. 
saria, di fronte alla soluzione che 
viene oggi prospettata dalle quat­
tro potenze e all'Italia e xlla Jugo- , 
slavia. 

Con queste conclusioni noi cre­
diamo che ogni italiano onesto, di 
qualsiasi parte possa e debba esser 
d'accordo. 
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